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CAPO I - PRINCIPI GENERALI
Art. 1 - Finalità

1. Il presente Regolamento disciplina la gestione, i contenuti, il funzionamento e l'utilizzo del sito
web istituzionale del Comune di Pisticci, di seguito sito, e regola le modalità di comunicazione
on-linedei dati pubblici dell'Ente nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti.

CAPO II - STRUTTURA E GESTIONE DEL SITO WEB ISTITUZIONALE

Art. 2 - Istituzione del sito Internet Comunale

1. Il Comune di Pisticci dispone di un proprio sito, istituito ai sensi degli articoli 52 e 53 del D. Lgs.
82/2005, Codice dell'amministrazione digitale, utilizzato per ottemperare alla normativa in vigore
e quale strumento di divulgazione delle informazioni istituzionali, in particolare l'attività
dell'Organo consiliare, gli ordini del giorno delle sedute e le relative proposte di deliberazione,
volto a realizzare una maggiore trasparenza dell'attività amministrativa nonché una migliore
comunicazione tra Ente e collettività.

2. Per le finalità di cui al punto precedente il sito ospiterà le notizie riguardanti l'attività istituzionale
del Comune di Pisticci e tutte le informazioni che possono risultare utili al cittadino, ad
esclusione di tutto ciò che riguarda la propaganda politica ed elettorale, attività commerciali, ad
eccezione di quanto prescritto all'Art. 6 del presente regolamento, e gli atti tutelati dal D.Lgs. n.
196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali di cui all'art. 26 del presente
regolamento.

Art. 3 - Hosting, manutenzione e pubblicazione dei contenuti del sito web istituzionale

1. Il sito web è ospitato su "server web" presso un fornitore esterno, a cui è demandata, tramite
contratto/convenzione, la gestione dell'hosting.

2. Lo stesso soggetto, incaricato dall'Ente, adotta idonee e preventive misure minime di sicurezza
a protezione del patrimonio informativo presente nel sito (previste dal D.lgs n. 196/2003) ed
assicura adeguati livelli di servizio.

3. L'aggiornamento del sito viene realizzato da personale interno e/o esterno all'Amministrazione,
individuato formalmente nei modi previsti agli Artt. del CAPO IV del presente Regolamento,
attraverso un'idonea proceduta informatica (Art. 24, e. 1), accessibile mediante credenziali di
autenticazione, che registra l'effettuazione di tutte le operazioni eseguite.

Art. 4 - Struttura del sito web istituzionale

1. La struttura del sito risponde a un duplice criterio di funzionalità
a. comunicazione istituzionale, comprende informazioni atti e documenti che

l'Amministrazione deve rendere (obbligatoriamente) disponibili sulla base di quanto
disposto da norme di legge;

b. informazione ai cittadini ed alle imprese.
2. Le sezioni e sottosezioni che fanno capo al criterio di funzionalità di cui alla lettera a) del

comma 1 del presente articolo sono organizzate secondo quanto prevede la nonnativa in
materia di pubblicazione sui siti web istituzionali.

3. La sezione "Amministrazione trasparente", collocata nella home page del sito, è organizzata
secondo i criteri fissati dal D.Lgs 33 del 14 marzo 2013 di cui al successivo Art. 5.

4. Nella home page del sito sono pubblicati, oltre alla sezione di cui al precedente comma, anche i
links che rimandano alla sezione albo pretorio (Art. 7), alle sezioni che specificano le note legali
e la privacy policy del sito web (Artt. 27-28), l'indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)
dell'Ente e i riferimenti del/i responsabile/i della pubblicazione sul sito web istituzionale (Art. 18,
21).



Art. 5 - Contenuti del sito web istituzionale in riferimento alla sezione "Amministrazione
trasparente"

1. Icontenuti della sezione "Amministrazione trasparente", sonodefiniti ed aggiornati, per il proprio
ambito di competenza, dai responsabili dei settori in cui si articola l'Amministrazione individuati
come responsabili della pubblicazione sul sito di cui all'Art. 21 del presente Regolamento.

2. Nell'ALLEGATO A al presente regolamento viene riportato l'elenco dei dati, atti, documenti ed
informazioni per i quali la normativa rende obbligatoria la pubblicazione sul sito web. Per ogni
voce dell'elenco dovranno essere specificate:

a) le denominazioni delle sottosezioni di 1° e 2° livello
b) il riferimento al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 delle informazioni/contenuti da pubblicare

nelle sottosezioni di cui alla lettera precedente;
e) il settore cui compete la pubblicazione;

3. In ordine ai tempi di pubblicazione l'articolo 8 del D.Lgs. 33/2013 stabilisce che:
a. I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa

vigente sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione;
b. I documenti contenenti altre informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai

sensi della normativa vigente sono pubblicati e mantenuti aggiornati ai sensi delie
disposizioni del presente decreto;

e. I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della
normativa vigente sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio
dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino
a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla
normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli articoli 14,
comma 2, e 15 , comma 4.
Alla scadenza del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione di cui sopra, i
documenti, le informazioni e i dati sono comunque conservati e resi disponibili, con le
modalità di cui all'articolo 6 del D.Lgs. 33/2013, all'interno di distinte sezioni del sito di
archivio, collocate e debitamente segnalate nell'ambito della sezione «Amministrazione
trasparente». I documenti possono essere trasferiti all'interno delle sezioni di archivio
anche prima della scadenza del termine di cui all' articolo 8,comma 3.

Art. 6 - Inserimento di links sul sito web istituzionale

1. L'Amministrazione Comunale, con le modalità e nel rispetto delle regole che seguono, può
offrire gratuitamente ai soggetti pubblici e privati o enti che lo richiedano, uno spazio all'interno del
sito web dell'Amministrazione per la pubblicazione di un linkdi rimando al proprio sito o alle proprie
pagine presenti sul web.
2. Per usufruire del servizio i soggetti di cui al precedente punto devono:

a. inoltrare specifica domanda al Comune;
b. avere sede o comunque operare sul territorio comunale;
e. avere come obiettivo di fornire, attraverso i contenuti del proprio sito web, informazioni o

servizi di interesse generale o di pubblica utilità (quali notizie sulle proprie attività, le
modalità di fruizione delle stesse, le sedi, i recapiti, i servizi offerti agli associati e alla
collettività, le informazioni per accedervi ecc.).

3. In ordine al contenuto dei siti non è ammessa ogni forma di propaganda elettorale, politica,
religiosa, o la presenza di informazioni in contrasto con le vigenti leggi.
4. Il soggetto che richiede la disponibilità di un link al proprio sito, nella domanda, deve specificare
la struttura delle informazioni e dei servizi che intende offrire con particolare riferimento agli
obiettivi, al target di riferimento, alla tipologia delle informazioni fornite, alla frequenza degli
aggiornamenti e le informazioni relative ad eventuali ulteriori collegamenti, raggiungibili
direttamente dal sito, i quali dovranno comunque essere funzionali alle attività proposte. Con la
presentazione della domanda, tramite l'ALLEGATO B allegato al presente Regolamento, il
soggetto richiedente si impegna all'osservanza del presente regolamento ed in particolare degli
obblighi di cui ai commi successivi.



5. Il soggetto fruitore ha l'onere e la responsabilità di assicurare la correttezza, la coerenza e
l'aggiornamento delle informazioni contenute nel proprio sito web, assumendosene la
responsabilità civile e penale.
6. Il materiale informativo, sia esso grafico, testuale, fotografico, musicale, filmico pubblicato
qualora non sia di proprietà del fornitore esterno dovrà indicare gli estremi della autorizzazione per
l'uso.

7. Il soggetto fruitore deve assicurare il monitoraggio delle variazioni che eventualmente dovessero
avvenire, in modo da conservare l'utilità e la coerenza dei link; qualora dovessero intervenire
variazioni sostanziali - sia sotto il profilo contenutistico che di indirizzamento delle pagine linkate -
ne dovrà dare tempestiva comunicazione, tramite e-mail o lettera scritta, al responsabile del sito
web istituzionale, che si riserverà di esprimere, qualora ve ne sia la necessità, nuovo parere
riguardo al servizio comunicandolo al soggetto fruitore tramite e-mail o lettera scritta.
8. Il soggetto fruitore deve curare che sul proprio sito sia illustrata la natura giuridica del richiedente
e la finalità delle proprie attività, inserendo ove possibile il proprio Statuto.
9. Nella Home Page del sito o in apposita sezione è comunque necessario che il fornitore indichi:

a.il nome del soggetto esterno, ove presente, che mantiene le pagine e ha la responsabilità
dei contenuti nonché un recapito per i contatti (e-mail, telefono o indirizzo);
b.il link al sito del Comune di Pisticci che può essere inserito con l'indirizzo web per esteso
del Comune di Pisticci;

10. Il soggetto fruitore qualora desideri che venga effettuata la rimozione del proprio link dal sito
web del comune di Pisticci deve far pervenire al responsabile del sito web istituzionale, tramite e-
mail o lettera scritta, tale richiesta.
11. Il soggetto fruitore è unico esclusivo responsabile della correttezza e della affidabilità dei
contenuti informativi e dei servizi forniti tramite il proprio sito web, e della legittimità dell'uso e della
diffusione di materiale informativo proveniente da terzi, obbligandosi pertanto a tenere indenne
l'Amministrazione Comunale di Pisticci da ogni responsabilità e/o richiesta di danni ed è altresì
responsabile degli aggiornamenti e delle modifiche dei dati. Il Comune di Pisticci non sarà
responsabile delle conseguenze di qualsiasi natura che possono derivare dall'errato o mancato
funzionamento dei servizi offerti dal soggetto fruitore sul proprio sito web e non si assume
comunque alcuna responsabilità in merito ai contenuti ed allo stato di aggiornamento delle pagine
del fornitore esterno.
12. La violazione delle disposizioni di cui ai precedenti Artt., espressamente e preliminarmente
accettati con la presentazione dell'istanza sui moduli predisposti dall'Amministrazione esclude
automaticamente l'utente dal servizio mediante la rimozione immediata del proprio link dal sito web
del comune di Pisticci, fatta salva la facoltà del Comune di rivalersi legalmente nei confronti dei
trasgressori, compresa la richiesta di eventuali danni.
13. L'Amministrazione comunale, tramite il responsabile del sito web istituzionale, e senza il
consenso del soggetto fruitore, ha la facoltà di controllare, in qualsiasi momento e nei modi che
riterrà opportuni, che quanto dichiarato dallo stesso nell'apposito modulo di presentazione della
istanza sia effettivamente rispondente alla realtà, in caso contrario provvedere a rimuovere il link
del soggetto inadempiente dandogliene comunicazione tramite e-mail o letterascritta.

CAPO III - STRUTTURA E GESTIONE DELL'ALBO PRETORIO INFORMATICO

Art. 7 - Istituzione dell'Albo pretorio informatico

1. È istituito l'Albo Pretorio Informatico, di seguito albo informatico, che consiste nella sezione del
sito del Comune di Pisticci, riservato esclusivamente alla pubblicazione degli atti e dei
provvedimenti, per i quali disposizioni di legge, di Regolamento o di Statuto prevedono l'obbligo di
pubblicazione.
2. L'albo informatico sostituisce, ai sensi dell'Art. 32 della Legge 69/2009, l'Albo pretorio cartaceo.
3. L'albo informatico è individuato nella prima pagina di apertura "Home page" del sito web
istituzionale, con un apposito collegamento "link" denominato "Albo Pretorio", di cui all'articolo 32
della legge n° 69/2009.
4. La pubblicazione di atti all'albo informatico è finalizzata a fornire presunzione di conoscenza
legale degli stessi da parte dei destinatari.



Art. 8 - Hosting e manutenzione dell'albo pretorio informatico

1. L'albo informatico è ospitato su "server web" presso un fornitore esterno, a cui è demandata,
tramite contratto, la gestione dell'hosting.
2. Lo stesso soggetto, incaricato dall'Ente, adotta idonee e preventive misure minime di sicurezza
a protezione del patrimonio informativo presente nell'albo informatico (previste dal D.Lgs n.
196/2003) ed assicura adeguati livelli di servizio.

Art. 9 - Struttura dell'Albo Pretorio Informatico

1. La disposizione dell'albo informatico, nonché le modalità di accesso, devono essere tali da
consentire ai cittadini ed agli utenti un'agevole ed integrale conoscenza dell'intero contenuto dei
documenti pubblicati.
2. Al fine di facilitare l'accessibilità alle diverse tipologie di atti pubblicati, l'albo informatico è
suddiviso in specifiche sezioni e sottosezioni, a seconda dei soggetti da cui promanano e/o delle
tipologie di atti pubblicati, ciascuna delle quali è individuata con specifici collegamenti.
3. Una apposita sezione è riservata alla pubblicazione degli atti di matrimonio.

Art. 10 - Individuazione dei documenti soggetti a pubblicazione

1. Sono pubblicati all'albo informatico i documenti per i quali disposizioni di legge prevedono
l'obbligo di pubblicazione avente effetto di pubblicità legale a qualunque funzione essa assolva.
2. Il Comune di Pisticci individua nell'ALLEGATO C al presente regolamento l'elenco dei principali
documenti soggetti a pubblicazione all'albo informatico; ordinariamente tale elenco sarà
riesaminato e aggiornato con frequenza annuale da parte del responsabile dell'Albo Pretorio
Informatico (Art. 20). Nuove prescrizioni normative che impongono la pubblicazione di atti all'albo
pretorio informatico dovranno essere immediatamente recepite, l'elenco di cui al presente comma
dovrà essere prontamente aggiornato.

Art. 11 - Affissione e defissione, durata e modalità della pubblicazione

1. Con i termini di "affissione" e "defissione", si intendono la pubblicazione e la rimozione di un
documento informatico allo o dall'albo informatico.
2. La pubblicazione avverrà per giorni interi e continuativi, comprese le festività, e la sua durata
sarà quella indicata da disposizioni di Legge, di Regolamento o di Statuto ovvero dal soggetto
richiedente la pubblicazione; il periodo di pubblicazione, qualora non sia indicato, sarà di
complessivi 15 giorni. Il computo dei giorni di pubblicazione decorre dal giorno successivoalla data
di pubblicazione.
3. Durante il periodo di pubblicazione è vietato sostituire e/o modificare il contenuto dei documenti.
4. L'albo informatico deve essere accessibile tutti i giorni dell'anno.
5. Gli atti sono, di norma, pubblicati nel loro integrale contenuto comprensivodi tutti gli allegati.
6. Qualora il formato o la consistenza o il numero degli atti da pubblicare (anche se contenuti su
supporto informatico) non ne consentano la materiale pubblicazione all'albo informatico, in luogo di
questi, all'albo, verrà pubblicato un apposito avviso indicante l'ente e l'organo da cui l'atto
promana, l'oggetto, il numero di protocollo, la data di adozione ed ogni altro elemento utile per
individuare ildocumento. L'avviso dovrà, altresì, indicare l'ufficio presso il quale l'atto è consultabile
integralmente durante il periodo di pubblicazione.
7. L'inserimento delle pubblicazioni sarà effettuate da personale interno all'Amministrazione,
individuato formalmente nei modi previsti all'Art. 20 del presente Regolamento, attraverso
un'idonea proceduta informatica di cui all'Art. 24.
8. Le pubblicazioni saranno consultabili on-line, sia in ordine cronologico (data di pubblicazione)
che per numero progressivo, suddivise per sezioni e per tipologia di documento pubblicato (Art. 9,
e. 2).
9. Gli atti pubblicati all'albo informatico sono conservati secondo quanto previsto dall'Art. 44,
Requisiti per la conservazione dei documenti informatici, del Codice dell'amministrazione digitale.



Art. 12-Annullamento di una pubblicazione

1. Con adeguata motivazione, il responsabile del procedimento amministrativo può richiedere al
responsabile del procedimento di pubblicazione all'albo informatico l'annullamento di una
pubblicazione.
2. Il responsabile del procedimento di pubblicazione all'albo informatico, sulla base della richiesta
di cui al comma 1, dispone l'annullamento della pubblicazione del documento nel sistema.
3. La registrazione è annullata nel registro informatico dell'albo informatico apponendo la dicitura
«Annullato», immodificabile e permanente, in modo visibile e in maniera tale da consentire la
lettura delle informazioni registrate in precedenza, indicando la data di annullamento, il nome
dell'operatore e gli estremi della richiesta di annullamento, aggiornando senza ritardo la
pubblicazione on-line.
4. Il documento annullato rimane pubblicato on-line fino alla scadenza dei termini precedentemente
assegnati, tranne nel caso in cui l'annullamento è motivato da una possibile violazione di legge.
5. Le informazioni relative all'annullamento sono conservate permanentemente sia nel registro
informatico delle pubblicazioni sia nel rispettivo fascicolo informatico, applicando le regole tecniche
previste dal Codice dell'amministrazione digitale.

Art. 13 - Registro informatico delle pubblicazioni (repertorio)

1. Ogni atto pubblicato all'Albo Pretorio Informatico viene numerato progressivamente tramite
contatore elettronico dalla procedura informatica di pubblicazione all'albo infonnatico e formerà
l'apposito Registro delle pubblicazioni garantendo l'unicità del numero, i dati di registrazione e la
loro immodificabilità.

2. La registrazione di un documento pubblicato all'albo informatico avviene attraverso i sistemi di
gestione informatica dei documenti, nella forma di registrazione particolare, così come prevista
dall'articolo 53, comma 5, del TUDA.
3. Per ogni pubblicazione vengono inseriti nel Registro delle pubblicazioni i seguenti dati:

a. il numero cronologico di pubblicazione, di cui al comma 1, rinnovato per ogni anno;
b. il numero di protocollo, se presente;
e. la data in cui l'atto è stato affìsso;
d. la natura e l'oggetto dell'atto pubblicato;
e. l'autorità o il soggetto che ha emanato l'atto da pubblicare ed i suoi estremi identificativi;
f. la data e la durata di pubblicazione all'albo informatico;
g. la data di defìssone.
h. la restituzione o meno della referta di pubblicazione;
i. l'eventuale annullamento di una pubblicazione.

Art. 14 - Richiesta di pubblicazione

1.1 responsabili delle aree in cui si articola l'Amministrazione (le unità organizzative responsabili)
presentano di norma, almeno il giorno lavorativo precedente, richiesta di pubblicazione
esclusivamente tramite il sistema per la gestione informatica dei documenti, allegando il
documento infonnatico (formato nel rispetto delle regole tecniche del Codice dell'amministrazione
digitale) e indicando:

a. se il documento è nella forma integrale o è un estratto;
b. in caso di estratto, i punti di cancellazione od omissione di dati dal documento integrale,

conservando comunque nel fascicolo un esemplare del documento inviato per la
pubblicazione, se il documento è stato pubblicato per estratto o con omissis, così come
previsto dall'articolo 41 del Codice dell'amministrazione digitale;

e. la data iniziale di pubblicazione;
d. la data finale di pubblicazione;
e. la durata dell'affissione;
f. l'oggetto del documento;
g. l'unità organizzativa responsabile e il nominativo del responsabile del procedimento;
h. la segnatura di protocollo, se prevista, la classificazione e la repertoriazione del

fascicolo cui afferisce il documento da pubblicare.
2. In via eccezionale, in caso di richiesta di pubblicazione di un documento analogico da parte dei



soggetti responsabili di cui al precedente comma, il responsabile dell'area di competenza produce
una copia informatica seguendo le procedure descritte dal Codice dell'amministrazione digitale e
nei formati previsti dall'Art. 17 del presente regolamento.
3. I soggetti esterni presentano, almeno il giorno lavorativo precedente rispetto a quello richiesto
per l'inizio della pubblicazione salvo specifici caratteri d'urgenza, richiesta di pubblicazione
esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC). Al messaggio di posta deve essere
allegato un unico file, (documento informatico formato nel rispetto delle regole tecniche del Codice
dell'amministrazione digitale) comprensivo dell'atto e di eventuali allegati nei formati di cui all'Art.
17 del presente regolamento.
Devono inoltre essere indicati in un file allegato o nel corpo della mail:

a. la norma di legge e/o regolamento che prevede la pubblicazione all'Albo pretorio;
b. gli estremi del documento da affiggere;
e. la durata dell'affissione, il giorno iniziale e finale dell'affissione;
d. l'eventuale indicazione e motivazione dell'urgenza per l'affissione e/o per la restituzione.

Art. 15 - Ritiro e referta di pubblicazione

1. Terminata la pubblicazione, il responsabile dell'albo informatico, o un suo delegato (Art. 23),
trasmette senza ritardo, mediante posta elettronica certificata (PEC), il documento pubblicato con
annessa referta di avvenuta pubblicazione ai soggetti di cui al comma 3 del precedente articolo.
2.1 responsabili di cui al comma 1 del precedente articolo verificano autonomamente, attraverso il
sistema di gestione documentale, la referta di pubblicazione.
3. La referta contiene la dichiarazione di regolare avvenuta pubblicazione, l'indicazione del giorno
di pubblicazione e di defissione, nonché il numero di registrazione a repertorio, oltre ad altre
informazioni relative al documento informatico pubblicato.
4. La referta è sottoscritta con firma digitale dal responsabile dell'albo informatico, o da un suo
delegato (Art. 23), cui è attribuito potere certificatorio.

Art. 16 - Conservazione e scarto delle registrazione dei documenti pubblicati

1. Il registro informatico delle pubblicazioni e i documenti pubblicati, collegati al sistema di gestione
e conservazione informatica dei documenti e del protocollo informatico costituiscono una serie
archivistica ai sensi dell'articolo 67 del TUDA.
2. Il registro informatico delle pubblicazioni dell'albo informatico è gestito esclusivamente e
conservato permanentemente in ambiente digitale.
3. Il registro informatico delle pubblicazioni include tutte le informazioni relative alla registrazione e
all'eventuale annullamento (Art. 13).
4. Nel caso in cui la pubblicazione digitale riguardi copie informatiche di documenti cartacei il
registro informatico delle pubblicazioni include, anche sottoforma di annotazione, le informazioni
specifiche relative ai responsabili della procedura di digitalizzazione e le indicazioni che
consentano il reperimento del documento cartaceo digitalizzato.
5. Le modalità di gestione e conservazione del registro informatico delle pubblicazioni all'albo
informatico e dei relativi documenti pubblicati sono effettuate in conformità al DPR 445/2000 e al
DPCM 31 ottobre 2000.
6. I documenti pubblicati e le referte di pubblicazione repertoriati nell'albo informatico sono
eliminati, nel rispetto della procedura di scarto descritta agli Artt. 21 e 41 del Codice dei beni
culturali e del paesaggio, dopo due anni liberi e interi dall'awenuta pubblicazione.

Art. 17 - Formati per la pubblicazione

1. I formati dei file idonei alla pubblicazione dei documenti all'albo informatico sono quelli stabiliti
dall'Art. 68, e. 4, del Codice dell'amministrazione digitale.
2. I formati devono garantire la visualizzazione dei documenti mediante software di pubblico
dominio, gratuiti e rispondenti a standard internazionali in modo da essere intelligibili attraverso
qualsiasi sistema.
3. L'Agenzia per l'Italia Digitale (ex. DigitPA) istruisce ed aggiorna, con periodicità almeno annuale,
un repertorio dei formati aperti utilizzabili nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di
trasferimento dei formati.

CAPO IV- DISTRIBUZIONE DEI COMPITI E DELLE RESPONSABILITÀ
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Art. 18 - Responsabile del sito web istituzionale

1. All'interno dell'Ente è individuato e nominato, con apposito atto della Giunta, il responsabile del
sito web istituzionale che per la gestione si avvale di personale dipendente qualificato o, in
assenza, di professionalità esterne.
2. Al responsabile del sito web istituzionale sono attribuiti i seguenti compiti e funzioni:

a. occuparsi annualmente delle formalità relative al mantenimento del nome a dominio, e,
qualora il sito sia ospitato su server web esterno, al pagamento delle tasse e dello spazio
fisico, compresi gii aspetti che regolano il rapporto contrattuale con il fornitore esterno (Art.
3 del presente Regolamento);
b. provvedere, tramite il soggetto manutentore del sito web, di cui al successivo Art. 22 del
presente regolamento,
• al rilascio delle credenziali di autenticazione di primo accesso ai soggetti che hanno il
compito di inserire dati, documenti e informazioni nel sito, nel rispetto del DLgs 196/2003 e
s.m.i.;

Dalla protezione da attacchi informatici attuata nei modi previsti dal e nel rispetto del DLgs
196/2003 e s.m.i.;
D alla adozione di specifiche misure di sicurezza per rendere lo spazio web in cui l'utente si
trova ad inserire i propri dati personali (es: forms con text box di inserimento dati) protetto
da attacchi informatici come il "furto di identità";
D alla adozione di opportune misure di sicurezza per ostacolare operazioni di duplicazione
massiva dei file contenenti dati personali da parte degli utenti della rete, rinvenibili sul sito
web istituzionale del Comune di Pisticci, mediante l'utilizzo di software o programmi
automatici, al fine di ridurre il rischio di riproduzione e riutilizzo dei contenuti informativi in
ambiti e contesti differenti;
D alla adozione di opportune misure di sicurezza volte a impedire, quando ciò si renda
necessario (Art. 26, e. 6,7), l'indicizzazione indiscriminata da parte dei motori di ricerca di
dati, atti, documenti ed informazioni contenenti dati personali presenti sul sito;
• alla adozione di opportune misure di sicurezza, quando ciò si renda necessario (Art. 26,
e. 6,7), per limitare l'accesso ai dati, atti, documenti ed informazioni presenti sul sito
contenenti dati personali a determinate categorie di soggetti interessati.
e. provvedere, tramite il soggetto manutentore tecnico del sito, a modificare la struttura del
sito web, inserendo nuove sezioni e/o modificando quelle esistenti a seguito di richieste
dell'Amministrazione, del responsabile per la trasparenza, dei responsabili di area o per
ottemperare a (nuovi) obblighi di legge;
d. raccogliere le segnalazioni inerenti la presenza di contenuti obsoleti ovvero la non
corrispondenza delle informazioni presenti sul sito a quelle contenute nei provvedimenti
originali;
e. effettuare verifiche periodiche, anche attraverso il soggetto manutentore tecnico del sito,
sulla disponibilità/efficienza del sito;
f. acquisire la domanda e verificare i requisiti di cui all'Art. 6 del presente Regolamento;
g. provvedere, attraverso il soggetto manutentore tecnico del sito, all'inserimento del link
nel sito web dell'Amministrazione comunale;
h. comunicare attraverso e-mail o lettera, in mancanza dei requisiti necessari di cui alla
lettera g, unitamente alle motivazioni il mancato accoglimento della domanda al
richiedente;
i. provvedere, anche attraverso il soggetto manutentore tecnico del sito, alla verifica
periodica, anche attraverso indagini a campione, del contenuto dei siti i cui links sono
ospitati nel sito web dell'Amministrazione;
j. provvedere, attraverso il soggetto manutentore tecnico del sito, nel caso di accertate
violazioni al presente regolamento alla immediata rimozione del linkdal sito.

3. Il nominativo del responsabile del sito web istituzionale, completo di indirizzo e-mail, è
raggiungibileda un'area informativa a pie di pagina (footer), presente in tutte le pagine del sito.



Art. 19 - Responsabile per la trasparenza

1. All'interno dell'Ente è individuato e nominato, con apposito atto del Sindaco, il responsabile per
la trasparenza (Art 43. D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni).
2. Il nominativo del Responsabile per la trasparenza è indicato nel Programma triennale per la
trasparenza e l'integrità, redatto in conformità dell'Art. 10 del citato D.Lgs, costituisce di norma una
sezione del Piano di prevenzione della corruzione e deve indicare le modalità di attuazione degli
obblighi di trasparenza e gli obiettivi collegati con il Piano della performance.
3. Al responsabile per la trasparenza sono attribuiti i compiti e funzioni indicati nel programma della
trasparenza;

Art. 20 - Responsabile dell'Albo Pretorio Informatico

1. Il coordinamento dell' albo informatico compete al Responsabile della Segreteria che, per la
gestione, si avvale di personale dipendente (Art. 23).
L'albo informatico è gestito in modalità decentrata: i Dirigenti di Settore, o in assenza i Capi
Servizio, provvedo direttamente alla pubblicazione degli atti di propria competenza e ne assumono
la responsabilità. Ciascun Dirigente o Capo Servizio delega uno o più soggetti ad effettuare le
affissioni e defissioni degli atti per i quali disposizioni di legge e di regolamento prevedono l'obbligo
di pubblicazione.
Il Responsabile di Segreteria nel coordinare e sovrintendere alla corretta tenuta dell'Albo on line,
impartisce ai vari Settori/Uffici le necessarie disposizioni per il regolare funzionamento e per
eventuali adeguamenti normativi e procedurali.
2. La gestione della pubblicazione e la certificazione di avvenuta pubblicazione dei seguenti atti
compete all'Ufficio Segreteria o, se richiesta, all'Ufficio Messi:

- deliberazioni degli organi collegiali di governo
- ordinanze, decreti e provvedimenti del Sindaco
- convocazioni/ordini del giorno del Consiglio Comunale.

La gestione della pubblicazione delle determinazioni dirigenziali compete ai relativi Settori/Uffici
che le emettono.

La gestione della pubblicazione e della certificazione di avvenuta pubblicazione dei seguenti atti
compete all'Ufficio Stato Civile:

- atti di matrimonio

- cambio di nome

- mancata iscrizione anagrafica
La gestione della pubblicazione dei seguenti atti compete all'Ufficio Elettorale:

- Liste Elettorali

- Manifesti elettorali

La gestione della pubblicazione di provvedimenti tipici ( autorizzazioni, permessi di costruire,
ecc.) spetta ai rispettivi Uffici competenti per materia al loro rilascio.

La gestione della pubblicazione degli avvisi vari, dei manifesti, degli atti che provengono da
soggetti esterni all'Ente e degli atti connessi con le notificazioni effettuate dai Messi Comunali, è in
capo all'Ufficio Messi. L'Ufficio Messi provvede alla referta di pubblicazione di tutti gli atti.
3. I responsabili di cui ai commi precedenti comunicano tempestivamente per scritto al
responsabile del sito web:

a. eventuali guasti o malfunzionamenti afferenti la procedura di pubblicazione;
b. le necessità di modificare o integrate la struttura dell'albo informatico a seguito di
esigenze organizzative o di sopravvenute norme di legge.

Art. 21 - Responsabili della pubblicazione sul sito web istituzionale

1. Sono individuati quali responsabili della pubblicazione sul sito web di dati, atti, documenti e
informazioni di propria competenza, dei quali la normativa in materia impone la pubblicazione, i
dirigenti/responsabili dei settori/servizi in cui si articola l'Amministrazione.
2. La responsabilità della pubblicazione delle informazioni di cui all'Art. 4, c.1,1. b, (informazione ai
cittadini ed alle imprese) è attribuita ai responsabili sopraindividuati.
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